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id da piccolissima ero attratta dai suo-
nL C' è un aneddoto che mi rqccontano
ancoro: aurò auuto tre-quattro anni e

mirega-
laronoun
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linguistica all'Università degli Studi di Bergamo, un'al-
tra in musicologia all'Università degli Studi di Milano e

un dottorato di ricerca in musicologia all'Università di
Ginevra su <<Le immagini
sonore degli affetti nella
musica rinascimentale»
(analizzando madrigali su
testi di Torquato Tasso).
Se si investe su tema-
tiche che in qualche
modo riguardano affetti
e sentimenti, emozioni
dunque, non sembra poi
co si bizzarro 1' approdo al
teatro delle marionette, un
incontro awenuto tramite
una conoscenza comune.
<<Per me è statouncqrqo
di applicazione ideale : com-
p orr e, r e gistr ar e, c onse gnq-
re partiture, ma se ci sono
anche parti daluiuo, in
sp ettac oli più sp er iment ali,
allora sono in scena con
tutto il diu er so str umento-
rio. C' è un coinu olgtmento
totale, non solo creotiuo, mi
occwo onche dellaparte
gestionale, contabile, or gq-
nizzatiu o dell' ass o ci azione,
delFestiual, delMuseo
delle mar ionette >> . To rn ano
allora utili le esperienze
in campo amministrativo.
<<E poi c'è anche l'aspetto
della ricerca, come nel caso
del"Viaggio diZiryab"
(l'ultima produzione di
Poletti ndr.). Ho proprio
I'intpressione che in questo
lau or o conu er gqno un f) o'
tutti i miei interessi, le mie
esperienze». E quando arri-
va la necessità di una mano
in più, letteralmente, è
capitato a Lucia Bassetti di
dover animare ln pup azzo

LuciaBassetti

carillon, uno di quelli che
gir ano, tutti belli decor ati.
Sperauano che stessili a
guar darlo, in r eoltit I' ho

fatto a pezzi perché u oleu o
uedere da doue ueniua il
suono... >>. Lucia Bassetti,
musicista e molto altro,54
anni, da 15 fldata collabo-
ratrice del marionettista
Michel Poletti, racconta
la sua innata vocazione.
<<In casa c'erq anche una
t osti er inq el e ttr onic a
giocattolo, io non p estau o
i tasti o coso come fanno
di solito i bombini, ma mi
diu ertiu o a cercare i suoni
che stau ano bene insieme»».
Alle elementari incontrò
il flauto dolce e la maestra
decise di introdurla nella
banda del suo paese, Giu-
biasco, cosi imparò anche
il clarinetto.
Era il tempo delle registra-
zioni su nastro: <<Condue
oudiocassette e altopar-
lanti costruiu o dei br ani
s ou r aincisi c on diu er si
s tr umenti, fl auto, cl ar i -

netto, tastierina e poi, con
tutto quello che trouauo,
scqtole, p adelle, anche un
app ar ato di p er cussioni»>.

Nasce dunque polistru-
mentista.. . <<Gliunici che
non mi hqnno mai ottratto
sono stati gli archi; per
ilresto ho prouato tutto
ilsuonqbile. Nonsono
adatta a concentrarmi sul
perfezionismo, ma piuttosto ad orriuare q suonqre bene
o abbastanza b ene tanti strumenti in modo do poter
eseguire le mie composizioni conle uarie uoci>>. Un assolo
di orchestra, per usare un ossimoro.
Conservatorio, dove ha studiato clarinetto,lezioni di
svariati strumenti, altri studi, ricerche accademiche e

lavoro «alimentare»». <<La mia uita si è suolta su tre binari
p ar alleli. Ho sempr e lou or oto a temp o p ar ziale in c arnp o
amministratiuo, impieghi d'ufficio che mi seruiuono per
essere indipendente, guadagnare e poter studiare.Intem'
pi piit recenti all'Usi, per dieci anni, come program mona-
ger. Ho smesso nel2079. Iln secondo percorso è stato quel-
lo strumentale, insegnamento, esecuzioni in orchestra...
Ilterzofilone è appunto quello accademico, perché aueuo
bisogno anche di stimoli intellettuali». Dopo Ia laurea in

<<Rispetto ad altre forme di testro,
le marionette garantiscono enorme
liberta di espressione, pensiero e
gestione del ternpo».

o interpretare un personaggio sul palco. Ma, quando c'è
musica live, è sempre un personaggio che, dal suo angolo
di palco, suonando e passando senza soluzione di conti-
nuità, da uno strumento all'altro, da un brano allaltro,
attira l'attenzione e racconta la centralità della musica
non più un sottofondo o un contorno. «Sono entrqtoquasi
per caso in questo mondo, scriuendo le musiche, ma poi ne
ho sc op er to lq mer auiglia nelle sue molteplici p ossibilitit,
nei diuersi aspetti dellauoro e soprattutto, rispetto ad altre
forme di teatro, nello enorme libertd di espressione, di
pensiero e di gestione deltempo>».
Anche se, come si sa la libertà ha un prezzo, soprattutto
per le piccole compagnie locali,la costante precarietà, i
tagli dei sostegni pubblici, e questa non è un'altra storia,
è la storia di sempre.
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